
PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI * • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / . mercoledì 29 novembre 1978 

Ieri conferenza stampa del PCI sulla risoluzione del comitato regionale 

Subito un confronto per evitare rischi 
Il documento (di cui pubblichiamo qui sotto ampi stralci) inviato a tutti i partiti - Chiesto 
per il 12 dicembre un primo incontro collegiale - Ribadita la piena lealtà verso la giunta Massi 
fino alla scadenza del 28 febbraio prevista dagli accordi - Esecutivo che comprenda il PCI 

ANCONA — « Cos'è questa, 
una controffensiva del PCI? ». 
Risposta: « La controffensi
va, come lei la chiama, è uni
taria e l'abbiamo concordata, 
scritta sul programma di go
verno ». « Insomma voi ave
te caricato la sveglia un po' 
prima degli altri ». Risposta: 
« A dire il vero l'orologio bat
te il tempo già da quando la 
giunta tripartita si è forma
ta, lo scorso 8 settembre ». 
« Afa cosi intralciate il lavo
ro della giunta ». Risposta: 
« Al contrario. Il lavoro sul 
programma non esiste se non 
si intreccia al dibattito sul
la prospettiva ». 

I dirigenti del PCI hanno 
discusso ieri mat t ina con i 
giornalisti i contenuti della 
risoluzione del comitato re
gionale. L'hanno Inviata an
che ai segretari dei partiti . 
ai capigruppo, ai presidenti 
della Regione. In una breve 
lettera che accompagna il do
cumento. il segretario Verdi- l 
ni propone al parti t i di te
nere un primo incontro col
legiale il 12 dicembre pros
simo. 

« Siamo preoccupati — ha 
detto Verdini ai giornalisti — 
per la piega che potrebbe 
prendere la situazione, nel ca
so iti cui si ritardasse il con-
fronto in vista del 28 feb
braio. Potremmo anche tro
varci di nuovo sull'orlo di una 
crtsi politica pericolosa per 
la regione ». 

I dirigenti comunisti hanno 
chiari to il loro Intento: « La 
ìiostra non è una posizione 
di parte, ma un vero e pro
prio auspicio di unità e di 
solidarietà », tanto è vero che 
11 PCI si impegna — come ha 
fatto finora — ad a t tuare 
lealmente il programma e, 
dunque, a sostenere la giunta 
t r ipar t i t a : però è convinto 
della necessità di avviare su
bito il confronto. 

Non è una fuga in avanti . 
né una volontà prevaricatri
ce: semplicemente una inizia
tiva per verificare già da ora 
le condizioni per da r vita ad 
« una giunta che possa con
tare sull'apporto di tutte le 
forze della maggioranza ». 

Un bilancio su quanto è sta
to fatto si impone. Ha detto 
Verdini: «C 'è una contraddi
zione oggettiva nel lavoro co
mune della giunta e del con
siglio, dovuta alla dislocazio
ne delle forze (nelle commis
sioni consiliari di fat to lavo
rano soprat tut to la DC ed il 
PCI. n.d.r.). La giunta Ciaf-
fi era zoppa di una gamba. 
perché non c'era il partito 
comunista. Alla giunta Mas
si addirittura mancano tutte 
e due. Ebbene, è ora di cam
minare con tutte le gambe. 
Selle Marche si deve passare 
dal tripartito ad una combi
nazione di governo più aper
ta e più forte. Ecco perchè 
è bene cominciare subito a 
discutere, per giungere dav
vero ad un approdo, il 28 feb
braio ». 

Ha chiesto Liuti del « Re
sto del Carlino »: « La Demo
crazia cristiana avrà il con
gresso in primavera. Non è 
prematura la vostra inizia
tiva? ». 

Verdini: « Non siamo dispo
sti ad aspettare, né credia
mo che saremo costretti a far
lo. Il confronto che vogliamo 
aprire è previsto del resto 
dallo stesso programma. Se 
ci prepariamo per tempo si 
eviterà la crisi, o comunque 
la si potrà pilotare ». 

Severini dell'Agenzia I tal ia: 
« E se alcuni partiti vorran
no attendere eventuali veri
fiche nazionali? ». 

II vicesegretario Stefanini: 
« Il "governo ponte" a tre si 
è potuto realizzare proprio 
perché tutti i partiti hanno 
concordato di cercare soluzio
ni più adeguate. E poi le Re
gioni possono pur muoversi 
con qualche autonomia rispet
to ai processi nazionali ». 

D'Ettorre del « Corriere a-
driatlco »: « Questa ricerca 
esterna alta istituzione non 
rischia di frenare l'azione del 
governo? ». 

Stefanini: « Questo dialogo 
non è esterno alla Regione. 
ni suoi problemi di funziona
mento. ne a quelli gravi del
la collettività ». 

Brandoni del « Popolo »: 
a Xel documento si parla di 
un governo che comunque 
veda la presenza del PCI. 
Non e una posizione un po' 
perentoria? ». 

Mombello: « / partiti han
no fatto cadere le pregiudi
ziali ed hanno affermato la 
pari dignità. Per questo esclu
diamo la ripetizione di espe
rienze passate e lavoriamo 
per un governo che realizzi 
il massimo di unità possibile. 
Per dirla chiara, un governo 
con chi ci sta. Se la DC vuo
le escludersi per sua autono
ma scelta, lo faccia. Xoi di
ciamo che le Marche hanno 
bisogno di tu t t i i partiti ». 

Bastianelll: « Si proclama 
anche a Insello nazionale la 
esigenza di solidarietà e poi 
i questa solidarietà si voglio
no porre via via dei limiti ». 

Guzzinl: « Crediamo che la 
Democrazia cristiana possa 
"mussare l* sue reticenze ed 
arrivare ad una posizione di 
responsabilità ». 

Ma se la Democrazia cri
s t iana tentasse di recuperare 
i suoi collegamenti con i par
titi del centrosinistra? Dice 
Verdini: « Sarebbe una ope
razione davvero illusoria e 
comunque una politica suici
da per i partiti minori». 

Fin qui ii resoconto della 
conferenza s tampa del PCI. 
Le posizioni sono chiare: su 
questi temi tu t te le forze po
litiche sono chiamate a pro
nunciarsi con a l t re t tan ta 
chiarezza in vista della sca
denza del 28 febbraio. 

Tre mesi fa si è ricompo
sta la lunga crisi della Re
gione e tre mesi mancano 
alla scadenza programmati
ca del 28 febbraio. Dice la 
risoluzione del comitato re
gionale del PCI: « E' tempo 
che ciascuna forza politica 
cominci a tradurre un pri
mo bilancio della esperienza 
fin qui compiuta ed insie
me — pur senza distrarre in 
alcun modo il proprio impe
gno politico e di lavoro dal
l'opera doverosa che deve 
essere oggi primariamente 
rivolta al sostegno e all'at
tuazione del programma 
concordato — cominci ad 
avanzare idee e proposte 
per puntualizzare i termini 
del confronto che è neces
sario fin d'ora avviure. 

« Soltanto se si segue re
sponsabilmente e per tempo 
l'iter del confronto — pro
segue il documento del PCI 
— sarà possibile pervenire, 
entro febbraio, alle soluzio
ni più convenienti per la 
Regione, evitando così sia il 
rischio del possibile insor
gere di iniziative unilate
rali che potrebbero rivelarsi 
traumatiche, sia quello di 
lasciare aperti varchi ad un 
ulteriore sviluppo del pro
cesso di logoramento dei 
rapporti all'interno della 
maggioranza, che potrebbe 
anche esso ricondurre il con
siglio regionale — al di là 
di ogni deliberata intenzio
ne di questo o quel partito 
— nelle secche di una nuova 
dolorosa crisi "al buio" ». 

Il PCI ritiene che l'opera 
svolta in questi mesi — « no-

La risoluzione PCI 
inviata ai partiti 

nostante il recupero di ope
rosità die si è verificato e 
l'impegno di cui va dato 
atto alla giunta ed al con
siglio — abbia corrisposto 
solo parzialmente alle atte
se che le forze dell'intesa 
realisticamente si erano pro
poste al momento dell'inse
diamento della nuova giunta 
tripartita ». 

Si elencano alcuni dei 
provvedimenti importanti 
adottati: le unità sociosa
nitarie, la mozione sulla 
mezzadria, il passaggio ai 
Comuni dei beni della ex-
Gioventù italiana, il pare
re sui piani di settore. Tut
tavia « questioni qualifican
ti del programma concor
dato non si sono realizzate 
o sono ancora in discus
sione (nomine nelle ban
che, comprensori, deleghe 
delle funzioni amministrati
ve ai Comuni, programma
zioni degli interventi pre
visti dal piano decennale 
della casa, ecc.). Tutto ciò 
soprattutto per il disimpe
gno del gruppo consiliare 
della DC ed il conseguente 
affievolimento della tensio
ne unitaria all'interno della 
maggioranza che ha reso più 
difficile il compito della 
giunta ed ha messo ancora 
più in luce l'oggettiva ina
deguatezza del suo equilibrio 
politico e delle sue strut
ture ». 

Il documento rileva, poi, 
come vi sia un forte squili
brio tra le obiettive neces
sità di governo dovute ai 
nuovi compiti di direzione 
politica della Regione e una 
azione di governo che sem
bra ancora risentire delle 
conseguenze della lunga cri
si. La Regione deve operare 
oggi su una vasta area: dai 
punti di crisi nei settori 
produttivi, alle vertenze di 
alcuni grandi categorie, alle 
necessità di attuazione del 
programma di governo na
zionale (patti agrari, qua
dri foglio, decreto 616, oc
cupazione giovanile, piano 
triennale ecc.). 

« ...Occorre giungere il più 
rapidamente possibile — af
fermano i comunisti — ad 
un decisivo rafforzamento 
dei rapporti di solidarietà 
tra le forze della maggio
ranza, dando vita ad una 
giunta che possa contare 
sull'apporto del massimo del
le energie democratiche pre
senti nel consiglio e capace 
di allargare attorno a sé il 
consenso e la partecipa
zione ». 

« L'equilibrio politico sul 
quale si sorregge l'attuale 
giunta tripartita, per qual
che tempo ancora, può con
sentire alle forze democrati
che una ripresa del dialogo 
per il rilancio dell'intesa 
(...). Per questo d'altra par

te tutte le forze democra
tiche — pur riconoscendone 
l'anoìiialiu, la precarietà e 
la contraddittorietà — in as
senza di altre più valide 
alternative, hanno conside
rato siffatto equilibrio prov
visoriamente opportuno e 
conveniente per gli interessi 
della Regione. Ma allora e 
necessario (anclie per evi
tare che questo equilibrio 
finisca per turbarsi anzi
tempo! che il dialogo ci sia 
davvero... ». 

E invece nella maggioran
za finora, sulle questioni le
gate al 28 febbraio, non si 
è avuto neppure la più ele
mentare forma di dibattito: 
« Ha pesato e continua a 
pesare — dice il PCI — // 
persistente immobilismo del
la DC che anche dopo la 
conclusione del delicato con
fronto interno che l'ha im
pegnata per molti mesi, an
cora oggi non sembra inte
ressata a dedicare la sua 
attenzione alta necessaria 
opera di ricerca di un ap
prodo politico capace di su
perare, nel quadro dell'inte
sa tra tutte le forze, l'ano
malo e precario equilibrio 
di governo cui si è perve
nuti a settembre a causa 
delle sue stesse ingiustifi
cate indisponibilità ». 

Pesano anche le esitazio
ni di altri settori che non 
si sono pronunciati — co

me hanno fatto i socialisti 
— sulle soluzioni di governo 
che occorre prevedere, « an
che considerando l'eventua
lità del perdurare dell'at
tuale condizione di immobi
lismo della DC ». 

Del resto in assenza di 
una iniziativa delle forze de
mocratiche. si fanno stra
da in funzione antiunUarta 
uomini e fazioni che hanno 
l'unica intenzione di com
battere l'hitesa (un campa
nello di allarme è stato il 
convegno di Frontino di al
cune correnti de). 

Il PCI — mentre conferma 
il suo impegno per attuare 
il programma — dichiara 
infine « la propria piena. 
immediata disponibilità a 
cominciare a trattare fin 
d'ora, con tutte le forze del
la maggioranza, le condizio
ni per dar vita, nel più bre
ve tempo possibile (e, co
munque. non oltre i tempi 
stabiliti dall'accordo di mag 
gioranza) ad una giunta di 
fine legislatura, forte della 
presenza di tutte le forze 
democratiche interessate al 
rilancio dell'intesa regio
nale ». 

Tenuto conto, poi. dei li
miti della attuale esperien
za ed esaurita ormai ogni 
alternativa di governo nel 
quadro dell'intesa, « i7 nodo 
politico reale che occorre 
sciogliere entro il 28 feb
braio è quello della forma
zione di una giunta, la più 
aperta ed unitaria possibile 
che possa contare, comun
que, su una diretta ed ade
guata presenza comunista ». 

PESARO - Le incredibili affermazioni del capogruppo de in consiglio comunale 

« La banca è mia e me la gestisco io » 

L'ineffabile Gaudenzi ha, in sostanza, risposto così a una mozione PCI-PSI sulle nomine nelle casse di risparmio 
il « terreno di caccia riservato » deve continuare — I comunisti non danno garanzie di « fedeltà al sistema » 

OdG della 
Provincia 
di Ancona 

sulle banche 
(DC astenuta) 

A N C O N A — I l consiglio provin
ciale di Ancona ha votato un im
portante ordine del giorno sulle 
nomine negli istituti bancari e sul
la politica del credito. I l docu
mento era stato presentato dal 
gruppo comunista. Hanno votato 
a favore PCI , P S I , PSOI • P R I . 

La Democrazia cristiana ha vo
tato contro, adducendo motivazio
ni alquanto strumentali e assu
mendo un atteggiamento a dir po
co disimpegnato. Infatt i il capo
gruppo Brugiamolini non ha vo
luto neppure partecipare alla riu
nione dei responsabili dei grup
pi 

L'ordine del giorno riprende ta
luni dei temi di grande attuan
t i , quale il ruolo del credito nel
la politica di programmazione, il 
collegamento con il potere poli
tico locale, con le associazioni di 
categoria. la trasparenza nelle 
scelle di spesa dei consigli di 
amministrazione delle banche. Sia 
i comunisti che i socialisti nel 
corso del dibattito hanno rivolto 
alla DC un invito esplìcito ad 
evitare atteggiamenti di contrap
posizione. 

PESARO — Sull'Unità di do
menica avevamo riferito e 
commentato molto sintetica
mente le incredibili afferma
zioni fatte in Consiglio comu
nale a Pesaro dal capogruppo 
della DC, Guido Gaudenzi, in 
occasione del dibatt i to sulla 
mozione riguardante le nomi
ne nelle Casse di Rispar
mio, presentata congiunta
mente dal PCI e dal PSI . 

Gaudenzi, senza tante pe
rifrasi. ha « spiegato » perché, 
secondo lui, il monopolio de 
sulle Casse di Risparmio è 
stata una scelta giusta nel 
passato e perché quindi deve 
essere perpetuato. 

Ci sembra giusto, a questo 
punto, far parlare proprio il 
capogruppo della DC, e l'occa
sione ce la fornisce un'emit
tente locale di Pesaro, Radio 
« Facciamo il punto ». che ha 
registrato la seduta del Consi
glio e ha diffuso anche l'in
tervento del consigliere de
mocristiano. 

Egli dice testualmente: « E' 
stata avanzata in maniera as
sai caustica dal consigliere 
Mariotti (capogruppo del PCI 
n. d. r.) la critica al fatto 
che la DC abbia fatto di que
ste nomine un terreno di cac
cia riservato. Ora bisogna te
nere presente una cosa, die 
operiamo in un certo sistema 
economico e politico, e ora a 

questo punto bisogna essere 
molto chiari e molto onesti: 
vogliamo rimanere in questo 
sistema o vogliamo cambiar
lo? Questa deve essere la pri
ma scelta che si deve fare e 
si deve avere il coraggio di 
farla fino in fondo, pubblica
mente. Se vogliamo scegliere 
un altro sistema, va bene, al
lora diciamo qual è il sistema 
che vogliamo scegliere e ci 
battiamo per ottenere questo 
sistema ». 
L'ineffabile capogruppo del

la DC prosegue: 
« Se vogliamo rimanere in 

questo sistema economico. 
che è quello dell'economia di 
mercato, che è quello della 
solidarietà con i paesi occi
dentali e con la Comunità e-
conomica europea, che è quel
lo delineato nei principi fon
damentali dalla stessa Costi
tuzione. allora bisogna tenere 
un comportamento coerente a 
questo sistema, che dovrà ca
so mai essere migliorato, que
sto sì. ma non certo stravolto 
o rovesciato. Qindi mi sem
bra che sia una necessità — 
e non vedo il motivo di tanto 
scandalo — la nomina di per
sone che garantiscano una 
coerenza a questo sistema an
che. oltreché otwiamente per 
la capacità. l'onestà e la com
petenza che sono i motivi fon
damentali; persone che assi

curino appunto una coerenza 
a questo ». 

Cosi conclude Gaudenzi il 
suo intervento sulla mozione 
PCI-PSI: «Ora, nel momento 
in cui forze politiche che 
chiaramente combattono que
sto sistema avanzano la pre
tesa di avere in mano certe 
leve di potere, io non trovo 
niente di strano che si dica 
a queste forze: "Un momento! 
Prima vogliamo vederci chia
ro. dove volete arrivare? A 
che scopo volete servirvi di 

j queste leve di potere?"». 
I Ma come si era delineata 
i la posizione del PCI in Con

siglio comunale? « La questio
ne delle nomine ai vertici 
delle Casse di Risparmio — 
aveva affermato il compagno 
Mariotti — deve essere una 
occasione per affrontare il 
problema della democratizza
zione del sistema creditizio e 
della necessità di un suo col
legamento organico e perma
nènte con la programmazione 
regionale. Quanto alle nomi
ne. l'ingiustificato monopolio 
de non può essere sostituito 
dal criterio — anch'esso ini
quo — della spartizione, ma 
da quello della individuazio
ne di candidature di indiscus
so prestigio secondo l'esclusi
vo criterio della professiona
lità. della capacità e dell'espe
rienza. tali che ogni forza po

litica e sociale possa farle 
proprie senza problemi. La se
de logica di questa ricerca e 
del dibattito per la formula-
zione delle proposte non può 
che essere il Consiglio comu
nale ». 

Sulle affermazioni dell'espo
nente democristiano c'è infi
ne da registrare un commen
to del gruppo consiliare del 
PCI nel Comune di Pesaro. 
« Dalle dichiarazioni del con
sigliere Gaudenzi si deduce 
che.: primo, i comunisti sono 
cittadini di tipo particolare. 
praticamente ospiti nel nostro 
Paese; secondo, essi possono 
diventare sindaco, ammini
stratore e persino presidente 
della Camera, ma non posso
no "avanzare la pretesa" di 
dirigere una banca, perché 
non sono fedeli al sistema: 
terzo, è dunque la DC la le
gittima garante di tale siste
ma (magari con qualche sci
volata nella cronaca nera), 
per cui ha diritto al monopo
lio del settore del credito; chi 
non è d'accordo è natural
mente un aspirante "lottiz-
zatorc". 

Non resta che lo spazio per 
un cenno di cronaca: la mo
zione è s ta ta approvata con 
i voti del PCI e del PSI. si 
sono astenuti PRI e PSDI. 
hanno natura lmente votato 
contro i democratici cristiani. 

Presentato il cartellone della stagione 1978-79 

Quest'anno a Pesaro il teatro 
Io fanno insieme Comune e Eti 

La novità dovuta alla prossima 
riforma dell'ente - Una serie 

di spettacoli di grosso rilievo - Fra 
l'altro « Amleto » con Manuela 
Kustermann e « Il seduttore » 

di Diego Fabbri 

PESARO — L'amministrazio
ne comunale di Pesaro ha 
approvato le linee di politica 
culturale nel settore del tea
t ro di prosa per la prossima 
stagione, apportando alcune 
modifiche di rilievo rispetto 
alle impostazioni degli anni 
passati. 

La principale novità condi
ste nell'aver riallacciato i 
rapporti con l'ETI (Ente tea
trale italiano), in collabora 
zione con il quale è stato 
varato ii cartellone del Tea- , 
t ro Sperimentale. Questa de 
cisione è matura ta in consi
derazione del fatto che la ri
forma dell'ETI s ta per es
sere definitivamente approva
ta in Parlamento, e che la 
riferma stessa contempla, col 
profondo rinnovamento dello 
s ta tuto , un più s t re t to e fun
zionale rapporto fra l'ente e 
i teatri comunali, in partico
lare quelli di provincia, per 
consentire una elevazione del
la qualità dei programmi e 
una più diffusa distribuzione 
della produzione teatrale sul 
territorio nazionale. 

Oltre alla stagione con 
l 'ETI. l 'amministrazione co
munale di Pesaro ha previ
s to l'effettuazione di una se
rie di spettacoli per i ragaz
zi della scuola media supe
riore. previo accordo con le 
autorità scolastiche, dato l'in

teresse che hanno succitato 
durante la .-.-orsa stagione a-
nalozhe iniziative. 

Inoltre è allo studio un prc 
gramma <che si prevede di 
poter a t tuare la prossima pri 
ma vera» dedicato a p a n i c o 
lari aspetti della produzione 
teatrale emergente, non me 
no interessante di quella T uf 
ficiale ». Per questo t:po d: 
produzione si intende in par 
ticolare uno sp?ttaco!o che si 
rappresenta negli spazi soe 
ni-*i più disparati e che. per 
la freschezza delle invenzioni 
e la immediitez?a delle tec
niche comunicative, si indi 
rizza ad un pubblico giova
nile. 

Infine, nel quadro del la
voro seminariale e di studio. 
e nella ipotesi di un più stret
to collegamento con l'attività 
svolta dal Festival nazionale 
del teatro d'arte drammatica, 
si va approntando un pro
getto riguardante la prepara
zione di nuove leve di ope 
ratori teatrali nel campo del
la scenotecnica. 

Ecco, comunque, di segui
to. gli spettacoli della sta
gione di prosa '78-79 promos
sa dal Comune di Pesaro in 
collaborazione con l'ETI e 
con il concorso dell'ammini
strazione provinciale. 

La Pariqina di H. Becque. 
regia di L Salveti. con Quat-

CUPRAMONTANA • Lavoratori decisi a continuare da soli 

L'amministratore delegato 
si dimette: saltato 

l'accordo per l'Esigomma 
Anche il direttore scompare ricoverandosi in ospedale - Alcuni gruppi 
sarebbero pronti a rilevare l'azienda - Forse nascerà una cooperativa 

trini. Interlenghi. Reggiani. 
Li morte nel letto di don 
Felice di P e t i t e regia di C. 
Cc-cchi. coop Gran Teatro. 
Il supermaschio di A. Ja r ry . 
regia di A. Salines. coop Tea 
tro Belli. Pene d'amor per
dute di W. Shakespeare, re-
g.a di M. Parodi, coop ATA 
Teatro con P. Pitagora. A 
Giordana. 17 seduttore di D. 
Fabbri, regia di F. Enriquez. 
compagnia Pambien. Tanzi. 
Amleto di W. Shakespeare. 
regia di G. Nanni, con Ma
nuela Kustermann. / / concer
to di R. Rosso, coord. A. 
Piccardi, coop II gruppo del
la Rocca. Burlesk di F. Sca
glia. regia di L. Salveti. com
pagnia Castelnuovo. Martino. 
/ parenti terribili di J. Coc-
teau. regia di F. Enriquez. 
compagnia Brignone. Mise-
rocchi. Satiricon di F. Bruni 
(da Petronio», regia di G. 
Salvatores. coop Teatro del 
l'Elfo. 17 matrimonio di N. 
Gogol. regia di G. Sepe. coop 
dell'Atto con R. Palmer. La 
signorina Margherita di E. 
Athayade. regia di G. Alber-
tazzi. comp. A. Proclemer. 
Accademia Ackermann di G. 
Sepe. Comunità teatrale ita
liana. 

NELLA FOTO: Manuela Ku-
sterman in una scena di 
« Amleto » 

CUPRAMONTANA — Nuova 
doccia fredda per i lavoratori 
della «Esigomma» di Cupra-
montana: l 'amministratore 
delegato dell'azienda», avvoca
to Dessy, si è dimesso, men
tre il direttore, avvocato De
gli Oddi, ha fatto sapere che 
si ricovera in aspedale. 

Pertanto, venendo a man
care le loro firme, non ha più 
alcun valore l'accordo fatico
samente raggiunto nella notte 
tra venerdì e sabato scorsi, 
dopo ventitré ore di este
nuanti e (in alcuni momenti) 
drammatiche t ra t ta t ive tra il 
consiglio di fabhric» e rap
presentanti del consiglio di 
zona, da una parte, e la dire-
zioi.» aziendale dall 'altra, con 
la mediazione del presidente j 
della Giunta regionale, Mr.^sì, 
e dell'assessore all 'Industria, 
Righetti. 

Appena venuto a conoscen
za della nuova situazione, il 
consiglio di fabbrirn ha 
chiesto un incontro alla Re
gione per cercare tut te le 
possibili soluzioni a t te ad as
sicurare all'azienda una cor» 
tinuità produttiva, e alle 
maestranze 11 salario di no
vembre. 

Arriviamo alla «Esigomma» 
mentre è in corso una riu
nione del consiglio di fabbri
ca, dei capireparto e dei te
cnici, convocata per imposta
re il lavoro dei prossimi 
quindici giorni, che rappre
senterà un test molto impor
tante per l'azienda. 

Le maestrr.'-iy», pur la
sciando aperte tu t te le s trade 
per una soluzione positiva 
della crisi della «Esigomma» 
(si dice che alcuni gruppi in
dustriali siano interessati a 
rilevare l'azienda», hanno de
ciso di costituire un» coope
rativa. 

Quando ci presentiamo 
come giornalisti ci guardano 
per un momento con un cer
to sospetto: in questi ultimi 
giorni parecchie persone si 
sono qualificate come inviati 
di questo o quel giornale, di 
quest» o quella rivista, e si è 
scoperto poi che erano falsi 
corrispondenti, ma l'imbaraz
zo dura pochissimo, casi 
passiamo iniziare il nostro 
colloquio con due tecnici del
l'azienda. il compagno Mauro 
Cellottini. vice-segretario del
la seziorv comunista di Cu-
pramontan». e Gianfranco 
Costarelli. 

Per avere un'idea chiara di 
quanto sia avvenuto in questi 
giorni occorre andare indie
tro nel tempo, fino al 1966. 
E' In quell 'anno che sorge la 
«Cupragomma». un'azienda 
che produce suole di para per 
scarpe e ruote per carrelli. 
L'economia della c i t t ad in i 
marchigiana adagiata sui col 
li del «verdicchio» (il vino 
che Vlw resa famasa in Italia 
e all'estero) ne risente favo
revolmente: se si escludono 
infatti due aziende vinicole a 
conduzione familiare e le 
sparute imprese art igiane, il 
reddito dei «cuprensi» è ba
sato esclusivamente sull'agri
coltura. cosicché 40 nuovi 
posti di lavoro — tant i erfmo 
all'ili'zio gli occupati in que
sta fabbrica — sono altret
tant i salari sicuri su cui fan
no affidamento non solo le 
famiglie interessate, ma gli 
stessi commercienti del pae
se. che vedono aumentare il 
loro giro di affari. 

La soddisfazione aumenta 
con il passare degli anni , 
poiché l'azienda, che produce 
per Io più per il mercato e-
stero, è in continua espan
sione fino a raggiungere. nel 
gennaio del 1975, ie 230 unità 
occupate. Ma proprio il 75 
vede il primo tracollo dell'a
zienda: nel maggio di quel
l'anno Infatti la direzione an
nuncia il fallimento della 
fabbrica. 

Dopo u r o gestione, dura ta 
una quindicina di giorni, da 
parte degli stessi lavoratori, 
si fa avanti una nuova socie
tà. la «Esigomma» appunto, 
che chiede di prendere in af
fitto l'azienda per un certo 
periodo, assicurando al tem
po stesso la propria disponi
bilità a rilevare la fabbrica 
alla scadenza del contra t to 
(16 giugno 1978, prorogata al 
16 dicembre). 

Maestranze e organizzazioni 
sindacali collaborano attiva
mente con la nuova direzio
ne. fiduciose delie sue pro
messe e confortate da alcuni 
investimenti iniziali la t t i do 
essa (in verità solo aricune 
decine di milioni». 

«A poco a poco, però — 
dice I compagno Mauro Cel
lottini — ci siamo resi conto 
che questi erano soltanto pal
liativi per tener buoni gli o-
pcrai e sfruttarli al massimo 
e abbandonarli poi nel mo
mento cruciale». Infanti, avvi
cinandosi ormai la data del 
16 dicembre, la direz.one non 
solo non si è presentata al
l'asta fissata per il 21 no
vembre. la terza ( a g i a t a 
quindi deserta, come !e due 
precedenti), ma due giorni 
dopo, si è presentata all'in
contro richiesto dal consiglio 
di fabbrica e dai s indacati . 
dicendo di voler mettere in 
liquidazione l'azienda. 

Questa volta però le mae 
strane, che ancora devono ri
cevere il W 7 delle somme 
del precedente fallimento del
la «Cupragomma». non inten
dono subire il r icatto padro
nale, e sono decise ad andare 
avanti, eventualmente per 
proprio conto, anche dopo 
l'ultmo voltafaccia di cui di
cevamo all'inizio. Per questo 
c r i e d o m l>ppoggio concreto 
della popolazione, delie forze 
politiche, della Regione, af 
finché facciano pressione 
sugli istituti di credito e li 
convincano a dare i finan
ziamenti necessari, per salva
guardare l'economia dell'inte-
r» città. 

Continua l'agitazione dei tipografi Cea 

Anche ieri non è uscito 
il « Corriere Adriatico » 

ANCONA — Anche ieri matt ina, com'era giù arcaduto sabato 
scorso, il Corriere Adriatico non era in edicola: l'azione di 
lotta dei lavoratori dello stabilimento tipografico Cea di 
Ancona (stampatore del quotidiano anconetano e delle pagi
ne marchigiane del Messaggero), è dunque sotto gli occhi di 
tutt i i lettori, con rinnovata immediatezza. 

Di fronte ai rischi di drastico ridimensionamento occu
pazionale. il consiglio di fabbrica ed il consiglio di zona 
CGIL-CISL-U1L hanno indetto per ongi. alle ore 15. iv-i 
locali di via Berti una assemblea aperta, a cui prenderanno 
parte diligenti di tut t i i partiti democratici della città. 

In un comunicato emesso congiuntamente dal consiglio 
unitario di zona e dal consiglio di fabbrica, s: rileva la gra
vità delle varie posizioni padronali ( i in.inziana Monteaison 
ed Editori Sensi): rifiuti del confronto con le maestranze 
richiesto da più parti (ultimo in ordine di tempo dal mini
stero del Lavoro); l'assenza del proprietario del Corriere 
Adriatico; l'inconsistenza delle posizioni espresse dai liqui
datori della società Cea. 

« I lavoratori — si riafferma nel documento — vogliono 
chiarezza sulle sorti del giornale e garanzie del posto di 
lavoro ». 

MACERATA - Scarcerato il giovane sanbenedettese 

Costantini un «br»? 
Secondo i giudici 

impossibile provarlo 
Tre anni e 4 mesi per i reati minori, ma è stata con
cessa !a libertà provvisoria per quelli non amnistiati 

MACERATA — Assoluzione 
con formula piena dall'accusa 
di incendio alla sede del 
MSI; amnistia per i casi re 
lutivi alla associazione sov
versiva, all'incendio dell 'auto 
del consigliere de Osvaldo 
Urbini e alla diffusione di 
ciclostilati sforniti dei requi
siti prescritt i ; condanna a 
due anni di reclusione Unte 
ramente condonati) per pro
paganda sovversiva e a un 
anno e 4 mesi per porto abu
sivo di coltello. 

Questa la sentenza emessa 
dalla corte di assise di Mare 
rata dopo quasi qua t t ro ore 
di camera di consiglio nei 
confronti di Maurizio Costan
tini, diciannovenne sanbene
dettese e presunto « brigati
sta ». scarcerato in seguito al
la concessione della libertà 
provvisoria dopo 8 mesi di 
reclusione. 

Un verdetto, questo, che 
sulla base degli elementi fra
gili e contraddittori emersi 
dal dibatt imento, poco o nul
la chiarisce in merito alle 
reali responsabilità o alla in
nocenza del giovane imputa
to. Hanno avuto buon sioco i 

difensori del Costantini, av 
vocìi ti Di Giovanni e Piazzol-
la. nell'evidenziare l'inconsi
stenza degli elementi sui qua
li si era arrivati al rinvio a 
giudizio del giovane militante 
della sinistra extraparlamen
tare . oberato di accuse gra 
vissime in seguito alla sco 
perta nella sua abitazione di 
uno stralcio di manocrit to in 
cui una fantomatica brigata 
« Margherita Cagol » rivendi
cava l'incendio all 'auto 

Gli appunti rinvenuti — 
questo l'elemento centrale 
dell ' intero processo — sono 
anteriori al comunicato ter
rorista o invece rappresenta
no una copiatura dello stesso 
volantino? I giudici togati e 
popolari, evidentemente non 
se la sono senti ta di espri
mersi a proposito. Il loro 
pronuinciamento va interpre
ta to nel senso che Maurizio 
Costantini non è risultato 
estraneo ai fatti al punto da 
dover essere assolto come ri
chiesto dalla difesa, e tutta
via a suo carico non sono 
emersi elementi tali da ren
dere ragionevolmente fondata 
una sua pesante condanna. 

Alla vigilia dell'incontro con i sindacati 

Fermo: la Ceramica Lauretana 
ha richiesto 20 licenziamenti 

FERMO — Alla vigilia dell'incontro Ira azienda e sindacali, la Cera
mica Laurcntana di Fermo ha fal lo sapere di voler licenziare una ven
tina di lavoratori del reparto smallcric, dopo averlo dovuto chiudere 
per i ben noti casi di intossicazione da piombo che ha colpito i la
voratori. 

Le organizzazioni sindacali, la scorsa settimana, avevano chiesto 
alla società impegni precisi nel campo della salute per l'intera azienda 
e una posizione chiara sul luturo del reparto smaltcric rispetto a cui 
si passava dalla possibilità di una ristrutturazione radicale 

La risposta della Lauretana, con la richiesta dei 2 0 licenziamenti, 
e arrivata ieri sera e senza dubbio sarà al centro dell'incontro fissato 
per venerdì. Le organizzazioni sindacali non si sono ancora pronunciate 
su questa richiesta, ma è chiaro che simile iniziativa prende il sapore 
di una vera bella nei conlronli di lavoratori. 

Non si esclude, d'altra parte, che possa trattarsi di una mossa 
strumentale per alzare una drammatica coltre di polvere con cui la 
Lauretana tenderebbe ad incanalare su questo problema la discussione 

Se, in lat t i , le risultanze dell'analisi per il piombo hanno già avuto 
responsi preoccupanti che si conoscono, stanno proseguendo con pro
spettive lutt 'a l tro che rassicuranti le analisi per verificare i livelli di 
pericolo causato dai rumori assordanti di certi reparti e dalla polvere 
in sospensione in altr i , col rischio per i lavoratori di contrarre la 
silicosi. 

CORSO PRATICO DI LINGUA 

CROATO - SERBA 
ANCONA 

I. f. 

La Direziono del liceo !in2-i>t:co * ENRICO FERMI » 
di Ancona (Via Po-at.ir.» 47 tei. 422.V2 4123-"» aderendo a 
sollecitazioni rii cittadini per esi-icn/e locai; di sviluppo 
eennomeo e cultura!»- con la vicina Repibblka Jugosla
va. organizza corsi t c o r . o pratici di lingua SERBO 
CROATA. 

Es*i <ono arart i , oltre che a gli all;o\i de! liceo lin 
eui.stico. a tutti i c.ttadmi che ne har.no interesse: 

operatori economici e industriali. commessi, studenti ecc. 

L'iniziativa, confortata dal plauso delle Autorità jugo
slave e italiane si articola in corsi rapidi e le lezioni 
si svolgeranno sia nella mattinata, sia nel pomeriggio di 
tutti i sabati e sia !a domenica mattina, così da permet
tere ai lavoratori la regolare frequenza. 

Per esigenze d; laboratorio linguistico e di perfezio
namento .nella lìngua, gli iscritti sono ammessi ad ogni 
singolo corso in numero limitato. 

Le lezioni sono tenute da! Prof. ZfVKO S17AC Do
cente di Lingua e Letteratura Italiana presso la facoltà 
di lettere e filosofia della Università di Zara. 

Per informazioni e iscrizioni: Liceo Linguistico * EN
RICO FERMI > via Posatora n. 47 (tei. 071 42232 41235) 
nelle ore d'ufficio o per appuntamento. 
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